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DETERMINA DEL III DIPARTIMENTO

ORIGINALE
Determinazione nr. 1023 Del 20/08/2019
SERVIZIO GARE/MANUTENZIONE/CUC
OGGETTO: Affidamento, ai sensi del combinato disposto dell'art. 32, comma 2 e dell'art. 36 c.2 lettera a) del D. Lgs. 50/2016 per l'appalto dell'intervento di ripristino della Pubblica Illuminazione di Via Campagnano mediante il portale MePA.                  CIG: ZEE28A2EC1

IL  TITOLARE DELLA POSIZIONE ORGANIZZATIVA

PER IL SERVIZIO GARE/MANUTENZIONE/CUC
     Si premette:
-che all’inizio di febbraio, l’ENEL ha proceduto ad effettuare un intervento di potenziamento della rete lungo la Via Campagnano, mediante la sostituzione dei cavi aerei ed adeguamento dell’impianto secondo le normative vigenti. Nell’ambito di tali attività si è proceduto ad eliminare lo stato di promiscuità tra la rete elettrica pubblica (ENEL) e la rete della pubblica illuminazione con il risultato che l’intera via Campagnano risultava – e risulta -  completamente al buio;

-che  al fine di procedere al ripristino della pubblica illuminazione ed assicurare la sicurezza nonché la pubblica incolumità si è proceduto a redigere un progetto per la realizzazione di una nuova rete di pubblica illuminazione, interrata e conforme alle vigenti normativi di settore;

- che con determina dirigenziale n. 709 del 7.06.2019 si è stabilito di procedere per l’acquisizione dei lavori in questione attraverso il sistema della richiesta d’offerta a due o più operatori economici operanti nel mercato;

-che esperito tale procedura di gara la stessa ha purtroppo avuto esito infruttuoso ragion per cui lo scrivente ha provveduto a porre in essere apposita procedura di interpello mediante lo strumento di acquisto del Me.P.A. inviando apposita richiesta d’offerta diretta alla ditta Antonio Cinque s.r.l., in quanto in possesso delle qualificazioni e requisiti di legge per l’esercizio del servizio in argomento; richiesta che risulta codificata nella piattaforma di acquisto con l’identificativo 2364030-2019;

     Rilevato:

- in via preliminare e generale e quale presupposto di diritto, che in conformità alle vigenti disposizioni i comuni sono tenuti, per le loro acquisizioni di valore pari o superiore ad euro 5.000,00 e sino al sotto soglia, a servirsi prioritariamente del Mercato elettronico della P.A. o dei sistemi telematici di negoziazione resi disponibili dai soggetti aggregatori di riferimento;

- che al fine dunque di attivare concretamente il procedimento per l’affidamento della prestazione occorre fare riferimento alle vigenti disposizioni intervenute con il Decreto Legislativo n° 50-2016 (Nuovo Codice dei Contratti sugli appalti) pubblicato sul Supplemento ordinario n° 10/L alla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale  n° 91 del 19.04.2016 avente ad oggetto “”Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE, 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure di appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”””, così come poi integrato dalle disposizioni introdotte con il correttivo di cui al decreto legislativo n° 56 del 19.04.2017, pubblicato in G.U. n° 103 del 5.5.2017 s.o. n° 22 e, in ultimo, con la legge 14.06.2019 n° 55 recante disposizioni urgenti, tra l’altro, per il rilancio del settore dei contratti pubblici in G.U. n° 140 del 17.06.2019 ;

- che nel caso di specie, le disposizioni che regolano e presidiano alla procedura posta in essere, tenuto conto del valore posto a base d’appalto, sono rappresentate dal combinato disposto di cui all’articolo 32, comma 2 secondo periodo ed articolo 36, comma 2, lettera a)  del codice dei contratti pubblici;

Infatti, la disposizione di cui all’articolo 36 (contratti sotto soglia) del Codice dei Contratti Pubblici e, in particolare, quella del comma 2, lettera a) così testualmente recita:

””” Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 (del Codice dei Contratti) e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 (del Codice dei Contratti), secondo le seguenti modalità:

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta;””””””

Il valore dell’intervento da porre in affidamento, nel caso di specie, è infatti inferiore ad € 40.000,00 o, più precisamente, la sua base d’asta); in adiuvandum alla questione procedurale si evidenzia ancora che per tale prima fascia di appalto sovviene, a supporto dell’azione amministrativa, come già anticipato, il disposto di cui all’articolo 32, comma 2 secondo periodo del Codice dei Contratti Pubblici, che testualmente così concorre e recita:

“”””””Nella procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lettere a) e b),la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato:

l’oggetto dell’affidamento;

l’importo;

il fornitore;

le ragioni della scelta del fornitore;

il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti.

     Preso atto che anche le Linee Guida Anac n° 4 aventi ad oggetto “”Procedure per l’affidamento dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici””, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n° 1097 del 26.10.2016 ed aggiornate successivamente al Decreto Legislativo n° 56 del 19.04.2017 con delibera del Consiglio n° 206 del 1° Marzo 2018 al paragrafo 4.1.3 viene richiamata, confermandola, la possibilità di procedere ad affidamento diretto in forma semplificata per gli appalti di importo inferiore ad euro 40.000,00 come si verifica di fatto e di diritto nella fattispecie in trattazione;
     Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, e, in particolare, le seguenti disposizioni:

-
art. 107, che assegna ai dirigenti la competenza in materia di gestione amministrativa e finanziaria; 

-
art. 183, che regolamenta termini e modalità per l'assunzione degli impegni di spesa con particolare riguardo al comma 7 il quale stabilisce che “I provvedimenti dei responsabili dei servizi che comportano impegni di spesa sono trasmessi al responsabile del servizio finanziario e sono esecutivi con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria”; 

-
art. 192, il quale stabilisce che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione a contrarre indicante il fine, l'oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; tali elementi vengono forniti con ampia motivazione ed esplicitazione nel dispositivo della presente determina;

     Visto, altresì, l’articolo 32, comma 2 del decreto legislativo n° 50/2016 il quale stabilisce che “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;

        Preso atto:

- che il disposto dell’art. 37, comma 1 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo del 18.04.2016, n° 50-2016 e ss. mm. e ii. stabilisce, relativamente agli appalti di forniture e servizi di importo inferiore ad euro 40.000 o per gli appalti di lavori di importo inferiore ad euro 150.000, quanto segue: “”””””1. Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza. Per effettuare procedure di importo superiore alle soglie indicate al periodo precedente, le stazioni appaltanti devono essere in possesso della necessaria qualificazione ai sensi dell'articolo 38.”””””””;
- che con l’entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti pubblici - Decreto Legislativo 18.04.2016 n. 50 e ss. mm. e ii.- si è venuto a modificare, dunque, il quadro normativo di riferimento per gli acquisti della Pubblica Amministrazione, introducendo significative novità, con impatti e ricadute anche sugli strumenti di acquisto telematici messi a disposizione da Consip sul Portale Acquisti in Rete la cui operatività giuridica viene comunque confermata;

- che l’art. 3, lettere bbbb) del Decreto Legislativo 50/2016 definisce il mercato elettronico come uno strumento di acquisto e di negoziazione che consente acquisti telematici per importi inferiori alla soglia di rilievo europeo, basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per via telematica attraverso i seguenti due alternativi strumenti e, cioè: 

a mezzo degli «strumenti di acquisto», regolati dalla successiva lettera cccc) che, in effetti, sono quelli che “non richiedono apertura del confronto competitivo”. In essi vi rientrano :

1) Le convenzioni quadro di cui all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, stipulate, ai sensi della normativa vigente, da CONSIP S.p.A. e dai soggetti aggregatori (n. 1 della lettera c)

2) “Il mercato elettronico realizzato da centrale di committenza nel caso di acquisti effettuati a catalogo”, cioè mediante ordine di acquisto diretto (n. 3 della lettera c);

3) Gli accordi quadro stipulati da centrali di committenza quando gli appalti specifici vengono aggiudicati senza riapertura del confronto competitivo;

oppure

a mezzo degli «strumenti di negoziazione», regolati dalla successiva lettera dddd) che “richiedono apertura del confronto competitivo". In essi vi rientrano :

1) Gli accordi quadro stipulati da centrali di committenza nel caso in cui gli appalti specifici vengono aggiudicati con riapertura del confronto competitivo;

2) Il sistema dinamico di acquisizione realizzato da centrali di committenza;

3) Il mercato elettronico realizzato da centrali di committenza nel caso di acquisti effettuati attraverso confronto concorrenziale”, cioè mediante richiesta d’offerta (n. 3 della lettera dddd);

4) I sistemi realizzati da centrali di committenza che comunque consentono lo svolgimento delle procedure ai sensi del codice;

- che in conclusione, il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), realizzato dal Ministero dell'economia e delle finanze sulle proprie infrastrutture tecnologiche avvalendosi di Consip S.p.A., è una “piazza telematica” in cui le Amministrazioni abilitate possono acquistare beni e servizi e, attualmente, anche lavori di manutenzione:

a) in modo diretto, accettando le condizioni proposte dal fornitore abilitato a presentare i propri cataloghi sul sistema (cd. ODA);

oppure
b) a contrattare con uno o più fornitori, per ottenere offerte “personalizzate” sulla base di esigenze specifiche quantitative/qualitative (cd. RDO), nel rispetto delle disposizioni del Codice; 

        oppure

c) quale formula ulteriore introdotta nel sistema mediante la c.d. “Trattativa Diretta”;

     Rilevato che tra le c.d. “centrali di committenza”, per legge, è inclusa la CONSIP stessa che detiene il sistema di e-procurement - ivi incluso il Me.P.A. - delle acquisizioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni nonché naturalmente le altre forme, aggregazioni previste e consentite per legge;

     Valutato che a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato elettronico, vi è un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i propri cataloghi o listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di capacità economico-finanziaria e tecnico professionali, conformi alla normativa vigente;

     Precisato che, da una verifica effettuata sulla piattaforma del mercato elettronico della Pubblica Amministrazione è emerso che la Consip s.p.a. ha pubblicato l’allegato 4 al Bando “Prestazione di Servizi alle Pubbliche Amministrazioni” per l’abilitazione di fornitori alla Categoria “Servizi agli Impianti - manutenzione e riparazione”, il Capitolato d’Oneri per l’abilitazione dei Prestatori di Servizi al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione di cui all’articolo 36, comma 6 del Decreto Legislativo n° 50-2016 e ss. mm. ed ii. ed il suo allegato 18 quale Capitolato Tecnico a corredo del Capitolato d’Oneri che all’articolo 4 stabilisce che i codici CPV che possono essere associati alla categoria di abilitazione del suddetto capitolato tecnico rientrano anche i seguenti interventi:

→ CPV: 50232000-0 Manutenzione di impianti di illuminazione pubblica e semafori;

→ CPV: 50232100-1 Servizi di manutenzione impianti di illuminazione stradale;

ovvero a quegli interventi del tutto ed in pieno riconducibili a quelli in trattazione;
     Verificato che non esiste, al momento, la possibilità di avvalersi, per l’acquisizione del prodotto/servizio/lavori in oggetto, di convenzioni attivate ai sensi dell’art. 26, comma 3 della L. 488/1999 da Consip S.p.A. per conto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, come risulta dall’apposito sito internet www.acquistinretepa.it;

     Dato atto che la Richiesta di Offerta “”RdO”” codificata dal Gestore del Sistema con ID negoziazione n. 2364030 del 31/07/2019, inserita nel percorso telematico è stata, come da prassi operativa, integrata/personalizzata da alcune ulteriori clausole aggiuntive e/o integrative e/o rettificative alle “condizioni generali di contratto relative all’esecuzione dei servizi di manutenzione e riparazione degli impianti cui fa riferimento il rispettivo Bando Consip/Mepa, e così adattata alle esigenze specifiche dell’Ente e sottoposta alle ulteriori condizioni e prescrizioni afferenti gli elementi caratterizzanti e peculiari della procedura posta in essere;
      Evidenziato che, ai sensi e per gli effetti della delibera ANAC del 19.12.2018 avente ad oggetto “Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67 della legge 23.12.2005, n° 266, per l’anno 2019”, ai fini del pagamento della c.d. “tassa sulla gara” a favore dell’ANAC, il valore posto in appalto trattandosi di importo inferiore ad euro 40.000,00 rientra nella fascia di esenzione sia per l’Ente Locale sia per l’operatore economico partecipante;
Considerato che l’operatore economico non ha provveduto a compilare nei singoli riquadri SI e/o NO  la parte VI del modello DGUE che è quella integrativa ad opera della stazione ma che in ogni caso, trattandosi di procedura a carattere diretto, si è ritenuto di proseguire nelle attività,fermo restando l’invito alla compilazione nella fase successiva e antecedente alla formalizzazione del rapporto il tutto attivando contemporaneamente ed immediatamente le verifiche ex art. 80 del codice dei contratti; 

     Visto l’esito della negoziazione avvenuta secondo quanto disciplinato dalla R.d’O. con il soggetto invitato a presentare la sua miglior offerta in conformità delle risultanze telematiche della piattaforma Me.P.A. che è stato possibile attivare nella giornata del 16.8.2019;

     Considerato che la percentuale di ribasso offerta dall’operatore economico è pari al 2% dell’importo a base di gara;

       Visti e richiamati: 

· la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni;
· il Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa di cui al D.P.R. 28.12.2000, n° 445 e successive modifiche ed integrazioni;
· il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali” e successive modificazioni ed integrazioni;
· il vigente Statuto Comunale;
· il  nuovo Codice dei Contratti Pubblici di cui al decreto legislativo n° 50 del 18.04.2016, pubblicato sul Supplemento Ordinario n° 10/L alla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale,  n° 91 del 19.04.2016 avente ad oggetto “”Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE, 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure di appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”””, così come poi integrato dalle disposizioni introdotte con il  correttivo di cui al decreto legislativo n° 56 del 19.04.2017, pubblicato in G.U. n° 103 del 5.5.2017 s.o. n° 22 e, in ultimo, con la legge 14.06.2019 n° 55 recante disposizioni urgenti, tra l’altro, per il rilancio del settore dei contratti pubblici, in G.U. n° 140 del 17.06.2019 ;

· il D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 recante Codice dei Contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, per le sole parti di esso ancora tuttora vigenti;
· l’art. 7 comma 2 del D.L. 52/2012 convertito nella legge n° 94/2012;
· il Regolamento Europeo  (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati (RGPD - General Data Protection Regulation) in vigore dal 24 maggio 2016 e applicabile a partire dal 25 maggio 2018 e di quanto disposto poi dal Comune di Sorrento con delibera di Giunta Municipale n. 131 del 25.05.2018; 

· il D.Lgs. del 10 agosto 2018, n. 101 recante “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”;

· la deliberazione di G.M. n. 131 del 25/05/2018 avente ad oggetto “Designazione responsabile della protezione dei dati personali (RDP)ai sensi dell'art. 37 del Regolamento UE 2016/679: atto d'indirizzo”;

· la legge n. 190/2012  recante: “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” ed il successivo Decreto Legislativo di modifica ed integrazioni, n° 97 del 27.05.2016;
· la deliberazione di G.M. n. 24 del 31/01/2018 avente ad oggetto: “Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2018/2020” del Comune di Sorrento;
· Il D. Lgs. 14/03/2013, n. 33 avente ad oggetto “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
· il D.P.R. n. 62 del 16/04/2013 riguardante il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. n. 54 del D. Lgs. 30/03/2001, n. 165;
· la deliberazione di G.M. n. 10 del 30/01/2014 avente ad oggetto: “Approvazione del Codice di comportamento del Comune di Sorrento – Provvedimenti”;
· l’articolo 23-ter, comma 3 della legge 11.08.2014, n° 114;
· l’art. 1 comma 629 della Legge 190/2014 (Legge di stabilità per l’anno 2015) con il quale si dispone che per le cessioni di beni e le prestazioni di servizio effettuate nei confronti degli Enti Pubblici Territoriali l’imposta sul valore aggiunto è versata dai medesimi secondo le modalità e i termini fissati con decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze;
· il Decreto del Ministro dell’economia e delle Finanze in data 23 gennaio 2015, recante “Modalità e termini per il versamento dell'imposta sul valore aggiunto da parte delle pubbliche amministrazioni”
· le Regole del sistema di E-Procurement della pubblica amministrazione CONSIP S.p.A.;
· il Codice dell’Amministrazione Digitale di cui al Decreto Legislativo 7.3.2005, n° 82 e successive modifiche ed integrazioni;
     Vista la legge 30.12.2018 n° 145 (Finanziaria dello Stato per il 2019);
     Ravvisata dunque la propria competenza in merito anche in virtù del mandato conferito, giusta determina di incarico di P.O. – Settore Gare/Manutenzione/CUC - a firma del Dirigente del III Dipartimento, n.806 dell’1.7.2019;
      Alla luce di quanto sopra si ritiene dunque di poter assumere il relativo seguente provvedimento di natura tecnico gestionale ;

D E T E R M I N A

1st) DI APPROVARE integralmente la premessa che viene a far parte integrante e sostanziale del presente provvedimento ed in particolare del’esito infruttuoso del primo procedimento di gara a tre operatori economici che non hanno formulato alcun riscontro all’invito a gara/richiesta di offerta;

2nd) DI DARE ATTO preliminarmente e di conseguenza dell’avvenuta successiva formulazione della richiesta di offerta ad unica ditta transitata sulla piattaforma telematica Me.P.A. per l’affidamento dell’intervento di ripristino della Pubblica Illuminazione di Via Campagnano ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 32, comma 2 e 36, comma 2, lettera a) del Codice dei contratti Pubblici nonchè delle Linee Guida n. 4 al paragrafo 4, punto 4.1.3 (procedure per i contratti sotto soglia), fermo restando l’assolvimento dell’effettuazione dei controlli e delle verifiche ulteriori di legge (comunque già poste in essere);
3rd) DI DARE ATTO, che tale richiesta di offerta, codificata dal Gestore del Sistema con ID negoziazione n. 2364030 del 31/07/2019, è stata indirizzata alla ditta Antonio Cinque s.r.l. con sede in Sorrento (NA) alla Via Capo n. 10 che, sulla scorta della specifica disciplina di gara contenuta nell’atto stesso, ha formulato la sua miglior offerta proponendo il ribasso percentuale 2% sull’importo posto a base della negoziazione e fissato in euro 29.802,51; ribasso che si è ritenuto da assoggettare ad ulteriore rinegoziazione in esito alla quale la misura del ribasso percentuale è stata convenuta nel 4% (quattro percento) avvalendosi per tale rinegoziazione della possibilità di cui all’articolo 103, comma 11 del Codice dei Contratti Pubblici, esonerando la ditta dalla produzione della polizza definitiva a garanzia dei lavori ma non quella per la RCT (si rinvia alla ultima parte della pagina 13 e parte iniziale della pagina 14 della R.d’O.);
4th) DI RIBADIRE dandone in merito espressa conferma di aver proceduto, coerentemente a quanto già consentito dalle Linee Guida ANAC sopra citate e, di conseguenza, di aver posto in essere il procedimento per l’acquisizione dell’intervento di ripristino della Pubblica Illuminazione di Via Campagnano in argomento a mezzo della piattaforma telematica Me.P.A.  ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli articoli 32, comma 2 e 36, comma 2 lettera a) del codice dei contratti pubblici e di affidare, come affida, in forma diretta, preso atto dell’esito infruttuoso del primo procedimento di interpello, all’operatore economico Antonio Cinque s.r.l. con sede in  Sorrento (NA) alla Via Capo n. 10, quale operatore abilitato sul Mepa per i servizi di manutenzione e riparazione di impianti, l’appalto dell’intervento di ripristino della Pubblica Illuminazione di Via Campagnano per la spesa complessiva di euro 42.549,67 così distinta:

Importo posto a base d’asta, €…………………………………………………………………..29.802,51
detratto il rimodulato ribasso del 4%, €…………………………………………………………. 1.146,25
per un totale di euro……………………………………………………………………………….28.656,25

oltre oneri per la sicurezza…………………………………………………………………….......3.761,52

per un totale………………………………………………………………………………………..32.417,77
Somme a disposizione

iva al 22%  pari ad euro……………………………………………………………………………7.131,90

imprevisti ……………………………………………………………………………………………2.500,00

Oneri di discarica …………………………………………………………………………………….500,00
il tutto per una spesa totale di euro………………………………………………………………42.549,67
5th) DI DARE ATTO ai sensi dell’art. 192 del Decreto Legislativo n. 267/2000, che:

il fine che si è inteso perseguire – e che si intende perseguire - con il presente atto è quello di assicurare con il ricorso alla procedura d’acquisizione diretta comunque mediata dall’esperimento di un primo procedimento di gara andato deserto, attraverso il percorso di cui innanzi, al ripristino della pubblica illuminazione lungo la Via Campagnano ed assicurare la sicurezza nonché la pubblica incolumità per cui si è proceduto a redigere un progetto per la realizzazione di una nuova rete di pubblica illuminazione, interrata e conforme alle vigenti normativi in materia;

a) l’oggetto del contratto a stipularsi è quindi quello di provvedere al ripristino della Pubblica Illuminazione di Via Campagnano secondo le prescrizioni tecnico-economiche riportate nella R.d.O. ovvero la lettera di invito a gara, per la procedura di affidamento diretto transitata sulla piattaforma telematica Me.P.A. settore “Prestazione di Servizi alle Pubbliche Amministrazioni” categoria “Servizi agli Impianti - manutenzione e riparazione”;

b) la forma del contratto si sostanzia in quella disciplinata dall’art. 53 del Regolamento “Regole del sistema di e-procurement della Pubblica Amministrazione CONSIP Spa” con le modalità previste dal Me.P.A. e di quanto altro specificato nelle eventuali “Condizioni Particolari di contratto integrative” nonché delle ulteriori ed eventuali prescrizioni/condizioni cui soggiace la richiesta d’offerta/lettera di invito a gara; i rapporti saranno formalizzati quindi con le modalità e termini previsti per gli acquisti sul Mercato Elettronico della P.A. nonché di quelli integrativi specifici predisposti per lo specifico appalto;

c) mentre le clausole ritenute essenziali sono l’esecuzione della prestazione da parte dell’affidatario disciplinata dalle condizioni generali di contratto riguardanti la categoria merceologica del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione della CONSIP, alle condizioni specifiche del relativo bando di abilitazione ed a quelle integrative personalizzate previste dalle condizioni particolari integrative di contratto nonché dalle ulteriori ed eventuali prescrizioni/condizioni cui soggiace la richiesta d’offerta/lettera di invito a gara riassunti e desumibili dalla documentazione tutta di gara;

d) le modalità di scelta del contraente ovvero la consultazione diretta ad unico operatore economico sono state determinate e consentite dalla normativa degli affidamenti in forma semplificata ai sensi del più volte già citato combinato disposto di cui all’articolo 32, comma 2 e 36, comma 2, lettera a) del codice dei contratti pubblici e di quanto ulteriormente in proposito esplicitato al paragrafo 4.1.3 della linea Guida Anac n° 4 aventi ad oggetto “”Procedure per l’affidamento dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici””, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n° 1097 del 26.10.2016 ed aggiornate successivamente al Decreto Legislativo n° 56 del 19.04.2017 con delibera del Consiglio n° 206 del 1° Marzo 2018;
infine, le ragioni che ne sono alla base, sono rappresentate - come peraltro già illustrato nel corpo del presente provvedimento - dal fatto di dover necessariamente assicurare il ripristino della pubblica illuminazione in una strada del territorio comunale di raccordo tra il centro cittadino e la zona collinare ed assicurare la sicurezza nonché la pubblica incolumità;

e)Infine, in aggiunta, quale disposizione di carattere generale si fa presente che ciascun pagamento potrà di regola avvenire nel rispetto delle previsioni di cui al Capo 2 , punto 2.2.4 della R.d’O., da parte dell’Ufficio Ragioneria, entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento della fattura, sul conto corrente dedicato così come dichiarato/indicato dalla ditta, ai sensi dell’articolo 3 della Legge 136/2010 e che a tal fine verrà acquisito presso il sistema SIMOG dell’ANAC, al momento della effettiva partenza degli inviti a gara ovvero della R.d.O. il Codice Identificativo di Gara, ai sensi e per gli effetti della legge 136/2010 e della Determinazione dell’AVCP n° 8 del 18.11.2010, da indicare poi negli strumenti di pagamento relativi alla transazione del presente appalto, è che andrà ad identificare la presente procedura;
Pena la non accettazione della fattura elettronica nel sistema ed il suo respingimento, si prescrive che la fattura elettronica dovrà essere indirizzata attraverso la obbligatoria piattaforma elettronica indicando il seguente codice univoco Ufficio: 2MVJM8, munita dei seguenti elementi, come stabilito nella seduta della Conferenza dei Dirigenti del Comune di Sorrento tenutasi in data 29.05.2015, e cioè:  Codice Identificativo di Gara CIG;

· Codice Unico di Progetto: CUP;

· Impegno di spesa;

· capitolo di spesa;

· Determina di riferimento;

· Codice IBAN o altri dati necessari

· Esigibilità IVA indicando l’applicazione del regime della scissione dei pagamenti – splyt payement;

dandosi atto che nel caso della presente procedura non sussiste il presupposto per l’applicazione della disposizione di cui all’articolo 51 e ss. mm. ed ii. del vigente Codice dei Contratti Pubblici;
6th) DI DARE ATTO inoltre che, allo stato, la spesa concernente l’intervento di complessivi euro  42.549,67 viene impegnata - ed imputata - per € 20.500,00 sul capitolo di seguito elencato cap. 2687 Oneri di urbanizzazione e la somma di € 22.049,67 (con un decremento del suo originario importo quindi che era invece di euro 22.548,00) sul capitolo 2838/6 del bilancio corrente, così come già stabilito nella determina n. 709 del 7.06.2019 e come da parere contabile riapposto in allegato;
7th) DI DARE ATTO altresì che l’affidamento del presente appalto verrà veicolato, in omaggio alla disciplina sulla trasparenza, con la trasmissione degli elementi ed atti identificativi e principali del presente affidamento, mediante pubblicazione sul sito web del Comune di Sorrento, quale profilo di committente, nella parte dell’AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE del Comune di Sorrento, nella specifica sezione “”””bandi di gara e contratti – atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori distintamente per ogni procedura – avvisi di aggiudicazione, esiti e affidamenti”;
8th) DI ATTESTARE che il presente atto rispetta le prescrizioni di cui all’art. 6 e 7 del  D.P.R. n. 62/2013 e che, con riferimento allo scrivente, non ci sono conflitti di interesse nonché quelle del Codice di Comportamento del Comune di Sorrento, approvato con Delibera di Giunta Municipale n°10/2014;

9th)  DI DARE ATTO ancora, che il CIG attribuito all’intervento in trattazione, acquisito a mezzo dello smart - cig è il seguente: ZEE28AEEC1;
10th) DI ATTESTARE la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del Decreto Legislativo 267/2000 così come integrato e modificato dal decreto legge 10 ottobre 2012 n. 174, convertito nella legge n. 213 del 07/12/2012, in ordine alla regolarità tecnica e che il presente è conforme alla check- list approvata nella Conferenza dirigenziale del 22/07/2014;

11st) DI DARE ATTO infine che:

· vengono osservate le disposizioni impartite dalla legge 69/2009  relative agli obblighi di pubblicità e dal Decreto Legislativo 14/03/2013, n. 33 e successivo di modifica ed integrazione n°97/2016, sulla Trasparenza della Pubblica Amministrazione;

· il Responsabile del procedimento de quo - per la fase che qui interessa sino al momento dell’affidamento nonché firmatario del presente provvedimento, è lo scrivente;

· ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge n. 241/1990 sul procedimento amministrativo, qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo, e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi alla sezione del  Tribunale Amministrativo Regionale Campania -  sede di Napoli -  nei tempi nei modi previsti;

       La presente determinazione viene pubblicata:

1.all’Albo Pretorio on-line dell’Ente per 15 giorni consecutivi ed avrà esecuzione immediatamente ai sensi dell’art. 124 del T.U. delle Leggi sull’Ordinamento delle Autonomie Locali, D.Lgs. 267/2000.

2.nel sito istituzionale del Comune, sezione “Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti”, ai sensi dell’art. 37, del D.Lgs. n. 33/2013 ed inserita nell’elenco annuale di cui all’art.1, comma 32, della legge n. 190/2012;

3.nel sito istituzionale del Comune, sezione “Amministrazione Trasparente “Provvedimenti- Provvedimenti dirigenti amministrativi”, mediante l’inserimento nell’elenco semestrale di cui all’art. 23, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013.
Comune di Sorrento, lì 16/08/2019
	
	IL TITOLARE DELLA POSIZIONE ORGANIZZATIVA PER IL SERVIZIO GARE/MANUTENZIONE/CUC

Dott. Aniello Cacace



	
	F.to 


OGGETTO: Affidamento, ai sensi del combinato disposto dell'art. 32, comma 2 e dell'art. 36 c.2 lett. a del D. Lgs. 50/2016 per l'appalto dell'intervento di ripristino della Pubblica Illuminazione di Via Campagnano mediante il portale MePA -               CIG: ZEE28A2EC1
	VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE
Art. 151 comma 4 e Art. 153 comma V D.Lgs. 267/2000
Art. 20 comma 1 del Regolamento Comunale di Contabilità

19/08/2019

	
	LA P.O. DEL SERVIZIO RAGIONERIA

	
	F.to Dott. Giovanni D'Amora


Riferimento pratica finanziaria : 2019/853

	Impegno N. 1004/2019   CAPITOLO 2687


	1005/2019    CAPITOLO 2838-6


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Certificasi dal sottoscritto Segretario Generale che, giusta relazione del Messo Comunale, copia del presente provvedimento viene pubblicata  all’Albo Pretorio On Line il giorno 02/09/2019 per quindici giorni consecutivi e vi rimarrà fino al 17/09/2019.

	Dal Municipio 02/09/2019
	IL  SEGRETARIO GENERALE

	
	F.to    ELENA INSERRA


L’addetto alla pubblicazione dell’atto

E' Copia conforme all'originale. 
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